
Attività  commerciali,  in
città più controlli ma meno
sanzioni
Più controlli nelle attività commerciali di Bergamo, ma meno
violazioni. È il bilancio 2015 della Polizia locale del Comune
che ha intensificato in maniera generale i propri interventi,
compresi quelli di Polizia commerciale.

Complice  anche  l’adozione  del  nuovo  regolamento  per  la
convivenza tra pubblici esercizi e residenti, scattato nel
luglio scorso, i controlli sono passati dai 3.497 del 2105 ai
3.881 dell’anno appena concluso, per un incremento del 10,9%.
Le violazioni accertate a carico dei commercianti sono però
scese da 371 a 319 (-15%). Sono calati anche i sequestri di
merce, passati da 82 a 59 (-28%) ma è crescita l’entità,
con 6.547 pezzi sequestrati e circa 2 tonnellate di merce.

In leggerissima flessione il numero di violazioni accertate
per quello che riguarda i regolamenti del Comune di Bergamo e
le leggi speciali (da 1.586 e 1.540). Sempre sul versante
della  Polizia  amministrativa  sono  inoltre  aumentati  i
sopralluoghi edilizi (da 655 a 806) e scesi quelli di Polizia
ambientale (da 371 a 308).

Sul piano complessivo, il 2015 è stato un anno di azioni
innovative  da  parte  del  Comune  di  Bergamo  in  tema
di  sicurezza:  oltre  all’estensione  in  orario  serale  del
servizio (1.30 e 2.30 nel week-end) e a 10 agenti in più sulle
strade grazie alla riorganizzazione dei turni, è stata portata
a termine la revisione degli accordi con le associazioni di
polizia e l’estensione del progetto “Terre di Mezzo” fino a
Boccaleone, oltre all’accordo con Croce Rossa per migliorare
gli interventi nelle aree a rischio e al potenziamento delle
funzioni del nucleo di Polizia Giudiziaria e Sicurezza Urbana.
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I controlli sono stati intensificati soprattutto nelle aree a
rischio e nei giardini pubblici. Di rilievo – considerando che
la Polizia Locale, per ordinamento giuridico, non ha compiti
di pubblica sicurezza, che competono alle Forze di Polizia
dello Stato – l’aumento dei soggetti denunciati a piede libero
(da 420 a 467) a cui corrisponde un leggero calo degli arresti
(da 18 a 14).

Sul  fronte  della  codice  della  strada,  ci  sono  un  leggera
flessione  le  violazioni  accertate  (-1,5%),  meno  punti
decurtati rispetto al 2014, meno veicoli sequestrati, ma quasi
il  doppio  (da  238  a  479)  di  patenti  e  documenti  di
circolazione ritirati. I controlli si sono intensificati e
sono  calati  leggermente  gli  incidenti,  con  una  leggera
diminuzione  dei  feriti  sulla  strada  (da  868  a  825)  e  la
conferma  sostanziale  riguardante  il  dato  sugli  incidenti
mortali in città (da 7 a 8). Riguardo alle violazioni delle
Ztl,  invece,  nel  2014  furono  49.065,  nel  2015  sono  state
39.925. «È la dimostrazione – ha affermato l’assessore alla
Sicurezza e vicesindaco Sergio Gandi – che nessuno ha fatto
bilancio con le multe o ha deciso di vessare i cittadini per
mere  questioni  di  cassa.  Sono  scese  del  25%  le  sanzioni
derivanti da violazioni delle ztl, ma l’estensione dell’orario
di servizio nelle ore notturne e le maggiori richieste dei
cittadini hanno mantenuto il livello di sanzioni in linea con
i dati del recente passato e dello scorso anno, registrando
alla fine una flessione dell’1,5%».

Grazie alla riforma dei turni sono cresciuti di quasi il 50%
gli  interventi  attivati  dal  rapporto  con  i  cittadini.  In
particolare sono saliti il numero di telefonate alla centrale
operativa  (2.000  in  più)  e  gli  interventi  attivati  dalla
centrale,  ben  5mila  in  più.  Sono  aumentate  anche
le  manifestazioni  presidiate  (+12%).

«Il bilancio 2015 è una dimostrazione di quello che da tempo
andiamo  dicendo  –  ha  evidenziato  Gandi  –  ovvero  che  il
controllo  del  territorio  è  costante  e



l’attenzione dell’Amministrazione nei confronti delle aree più
sensibili della città rimane alta. Parliamo di zone come il
centro, via Quarenghi, l’area della Stazione e di piazzale
Marconi, ma anche quartieri come la Malpensata, Boccaleone e
così via. Vorrei ringraziare gli agenti della Polizia Locale
per il lavoro che svolgono tutti i giorni in città per quello
che riguarda la sicurezza: il numero di agenti non è mai stato
così esiguo, ma i controlli non sono mai stati così numerosi,
a dimostrazione che l’impegno del personale e la scelta di
razionalizzare le risorse che è stata fatta nel 2015 hanno
consentito di ottenere risultati davvero importanti».

«I dati rappresentano un motivo di soddisfazione per il corpo
della Polizia Locale – ha commentato il Comandante Virgilio
Appiani  –  a  fronte  del  fatto  che  il  numero  di  agenti
disponibili è al minimo degli ultimi anni, degli obiettivi
ambiziosi  posti  dall’Amministrazione  e  delle  esigenze  del
territorio,  posso  dire  che  la  Polizia  Locale  nel  2015  ha
davvero  ottenuto  dei  risultati  di  rilievo.  Molto  si  deve
all’efficientamento deciso ed attuato nel primo semestre dello
scorso anno, un programma di riorganizzazione delle strutture
e delle risorse figlio di un monitoraggio attento e minuzioso
delle attività interne al corpo».

«Anche nel 2016 prevediamo diverse azioni innovative – ha
ricordato Gandi – come l’installazione e la messa in funzione
di 21 nuove telecamere di videosorveglianza nei quartieri (più
di  quelle  installate  nei  5  anni  della  precedente
amministrazione  e  che  porteranno  a  oltre  100  gli  occhi
elettronici  in  città),  ma  anche  iniziative  e  campagne  di
comunicazione  sulla  sicurezza  stradale,  l’installazione  di
telecamere a presidio della Ztl di Città Alta e il pagamento
delle multe online sul sito del Comune. Continuiamo a lavorare
per  migliorare  i  sistemi  di  controllo  e  monitoraggio  del
territorio:  le  richieste  che  pervengono  dai  cittadini  ci
dimostrano che si tratta della strada giusta e che c’è ancora
molto da fare».


